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Noi gnomi abitiamo nei dintorni di Salbertrand da 

sempre, eppure, amici miei, molti di voi 

sosterranno di non averci mai visti.  

Invece eccoci qua. Pure a Natale ci fanno 

lavorare, come se non avessimo già il nostro bel 

da fare nel Bosco. Noi eravamo già pronti, tutti al 

lavoro per sistemare il nostro villaggio per 

l’inverno, quando un gruppo di banditi, intenti a 

tagliare della legna, ha fatto piombare una 

betulla proprio sopra il nostro villaggio. Le nostre 

case, i nostri tetti, i nostri laboratori, tutto 

distrutto. Persino gnomo barbiere non ha più 

trovato le proprie forbici e così nessuno di noi ha 

potuto farsi la barba. Soprattutto le donne.  

Questi banditi dicevano di venire anche loro da 

Salbertrand, anche se sinceramente questi ceffi, 

noi non li avevamo mai visti. Certo, si era parlato 

molto di loro: grandi gnomi che riescono persino a superare il metro di altezza. Certo, non tutti. Più 

che altro noi conoscevamo questi come grandi esseri dispettosi e scorbutici, particolarmente usati 

dagli gnomi più anziani, per raccontare storie paurose agli gnometti più piccoli. 

Questi banditi, dicevo, si sono presentati a noi come un gruppo di scultori. Hanno detto di aver 

frequentato delle scuole di intaglio!  

Ma a chi volete darla a bere? Pensai subito io.  

Possono esistere davvero al mondo delle scuole di intaglio? Da noi non esiste gnomo che appena 

nato non sappia già brandire un’ascia o maneggiare uno scalpello!  Il mio primogenito per il suo 

secondo compleanno mi ha regalato una sedia a dondolo che si è costruito con le sue mani. 

 

Insomma, tornando a noi, c’era questa faccenda da sistemare: il nostro villaggio distrutto eccetera 

eccetera. Era il minimo che questi umani cercassero di rimediare al loro errore e trovassero una 

sistemazioni per tutti gli gnomi del villaggio, mia suocera esclusa. Così ci hanno proposto questo 

Hotel Dieu. Non male. Ho pensato tra me e me. Speriamo che questo hotel abbia la spa e la piscina.  

Invece no. Eccoci qui in vetrina come manichini alla Rinascente. Non ci avevano detto, gli amici 

scultori, che avremmo dovuto lavorare in cambio di questa sistemazione.  

Io l’attore lo avevo già fatto, a dire il vero. Una piccola parte come controfigura di Leonardo di 

Caprio. Ma Giuseppe ancora non me lo aveva fatto fare nessuno.  

Si sono giustificati dicendo che i Re Magi erano in ritardo, che Maria non si trovava, i pastori erano 

in sciopero… e quindi eccoci qua. Noi, degli gnomi al posto delle statuine del presepe. Certo che 



hanno fantasia questi montanari. Potevano fare come a Napoli: un paio di calciatori, qualche 

politico, uno o due asini… 

A Salbertrand hanno scelto un gruppetto di gnomi scorbutici che di solito non esce mai dal proprio 

villaggio e che saluta a stento il proprio vicino.  

Mia moglie fa la parte di Maria e mi tocca fissarla da vicino almeno fino alla Befana. Mio fratello 

poveraccio deve fare il Re Magio e sta seduto in groppa ad un riccio..... che dolore! Mio cugino 

pescatore invece dei pesci trova solo vecchie scarpe. Fortunatamente hanno scelto mia suocera per 

fare la Befana almeno non  la vedo fino all’Epifania. 

Buone Feste a tutti dagli gnomi del Gran Bosco 


